
 

Decreto Dirigenziale n. 483 del 23/06/2011

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 D.LGS. 152/06 E S.M.I. STOCCAGGIO PROVVISORIO DI RIFIUTI - SELE

AMBIENTE SRL CON SEDE IN FISCIANO (SA) ALLA VIA DEL PROGRESSO N. 68 ED

IMPIANTO IN  VIA FILIGARDI ZONA IND.LE - BATTIPAGLIA (SA). INTEGRAZIONE

CODICI RIFIUTI. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
 
a. CHE la ditta SELE AMBIENTE srl con sede legale in Fisciano (SA) alla Via del Progresso n. 68 e 

impianto sito in Via Filigardi Zona Ind.le Battipaglia (SA) - C.F. 04744660657, foglio 7 p. 155, di 
6.730 mq, è autorizzata alla gestione dell'impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, 
giusto decreto del dirigente del Settore T.A.P di Salerno n. 233 del 15.06.2010 e decreto di voltura 
n. 842 del 22.07.2010 con scadenza al 18.04.2020; 
 

b. CHE con istanza del 12.05.2011, acquisita agli atti di ufficio il 24.05.2011 prot. n. 408247 la ditta 
interessata, legalmente rappresentata da Toriello Francesco nato a Battipaglia (SA) il 20.10.1982 ha 
chiesto la integrazione, nel limite del 15%, di alcuni codici, secondo il seguente schema: 

 
CER Descrizione tipologia  Attività   

160103 Pneumatici fuori uso R13 

170203 plastica R13-R3 
191212 Altri rifiuti ( compresi materiali  misti) prodottti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti diversi  da quelli di cui alla voce 191211 
R13 

200301 Rifiuti urbani non differenziati R13-R3 
200302 Rifiuti dei mercati R13-R3 

 
c. CHE con la medesima nota ha chiesto la rimodulazione dei quantitativi suddivisi per singola famiglia 

senza alterazione del quantitativo totale, nonché la correzione del codice CER 200101 (inesatto) 
con il codice CER 200201 (esatto) corrispondente a “rifiuti biodegradabili”; 

 
 
RITENUTO  
 
a. CHE sia accoglibile la richiesta di integrazione di alcuni codici, nel limite del 15%; 

 
b. CHE si accoglibile l’integrazione della fase R3, oltre a quella R13, per il codice 170203, in quanto 

per le tipologie dei rifiuti di plastica la ditta risulta già autorizzata alla medesima fase R3; 
 

c. CHE non si ritiene accoglibile la fase R3 per i codici 200301 e 200302 in quanto, per dette tipologie 
di rifiuti, le operazioni da effettuarsi sono da ricomprendere nella fase R13, secondo quanto indicato 
al punto 9.1 – criteri di gestione – della DGR n. 1411/07; 

 
 
PRESO ATTO 
 
a. CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure 

di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411/07: 
  

a.1. Certificato di iscrizione alla CCIAA di Salerno  del  21.04.2011, comprensivo dei controlli di cui 
all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 03.06.98, e recante NULLA OSTA ai fini dell’art. 10 della Legge 
31 maggio 1965, n. 575 e s.m. 
 

a.2. Relazione tecnica, a firma dell’ing. Marco Raia, attestante la compatibilità dell’impianto alla 
gestione dei rifiuti da integrare; 
 

a.3. Ricevuta di versamento su ccp 21965181 della somma di € 260,00 quale contributo alle spese 
regionali per le attività istruttorie;  
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VISTO 
 
a. il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e s.m.i.; 
b. la deliberazione di Giunta Regionale  n. 1411 del 27.07.07; 
c. il DD n. 233 del 15.06.2010; 
d. il DD n. 842 del 22.07.2010; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore, nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità 

resa dal Dirigente del Servizio 02,  
 

      D E C R E T A  
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

    
1) INTEGRARE nell’autorizzazione le seguenti tipologie di rifiuti: 

 
Rifiuti non pericolosi 

CER Descrizione tipologia  Attività   
160103 Pneumatici fuori uso R13 

170203 plastica R13-R3 
191212 Altri rifiuti ( compresi materiali  misti) prodottti dal trattamento meccanico 

dei rifiuti diversi  da quelli di cui alla voce 191211 
R13 

200301 Rifiuti urbani non differenziati R13 
200302 Rifiuti dei mercati R13 
 

2) PRECISARE che per effetto del presente provvedimento, l’autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del 
D.Lgs 152/06, alla gestione dell'impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi della  ditta 
SELE AMBIENTE srl con sede legale in Fisciano (SA) alla Via del Progresso n. 68  e impianto sito in 
Via Filigardi Zona Ind.le Battipaglia (SA)- C.F. 04744660657, foglio 7 p. 155, di 6.730 mq, si riferisce 
ai sottoelencati rifiuti e per un quantitativo massimo stoccabile giornaliero di 125 tonn ; 

 
Quantitativi (t/a) 

Tipologia CER Descrizione Attività 
in essere Variante 

02 01 04 Rifiuti plastici R13-R3 13,5 

07 02 13 Rifiuti plastici R13-R3 13,5 

12 01 05 Limature e trucioli R13-R3 20 

15 01 02 Imballaggi in plastica R13-R3 30 

20 01 39 plastica R13-R3 30 

16 01 19 plastica R13-R3 20 

Plastica 

17 02 03 plastica R13-R3 - 

125 

19 12 04 Gomma e plastica R13-R3 25 
Gomma 

16 01 03 pneumatici fuori uso R13 - 
45 

11 05 01 Zinco solido R13 7,1 

17 04 01 Bronzo, ottone R13 7,4 

17 04 02 Alluminio R13 2,6 

17 04 03 Piombo R13 11,34 

17 04 04 Zinco R13 7,1 

17 04 06 Stagno R13 7,28 

Metalli non 
ferrosi 

16 01 18 Metalli non ferrosi R13 142 

80 
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12 01 01 Limature e trucioli R13-R3 5 Materiali 
ferrosi 12 01 02 Polveri e particolato R13-R3 6 

11 

15 01 01  R13 
Carta  

20 01 01 

Imballaggi carta e 
cartone R13 

2 50 

15 01 04 Imballaggi metallici R13 

16 01 17 Metalli ferrosi R13 

20 01 40 Metallo R13 

17 04 11 Cavi R13 
Metalli misti 

17 04 07 Metalli misti R13 

5 40 

16 02 16 Componenti rimossi R13 

16 02 14 
Apparecchiature fuori 
uso 

R13 Beni durevoli 
non pericolosi 

20 01 36 

Apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche fuori uso 

R13 

60 60 

Metalli 17 04 05 Ferro e acciaio R13 0,5 15 

20 01 08 Rifiuti cucine e mense R13 210 

20 02 01 Rifiuti biodegradabili  R13 21 
Rifiuti 

biodegradabili 
20 03 02 rifiuti dei mercati R13 - 

95 

Rifiuti urbani 
indifferenziati 

20 03 01 Rifiuti urbani non 
differenziati 

R13  - 100 

20 01 02 Vetro R13 
Vetro 

15 01 07 Imballaggi in vetro R13 
81 50 

20 01 10 abbigliamento R13 

20 01 11 Prodotti tessili R13 Tessili 

15 01 09 
Imballaggi in materiale 
tessile 

R13 
21 21 

ingombranti 20 03 07 Rifiuti ingombranti R13 81 100 

altri rif. N.p. 19 12 12 

altri rifiuti (compresi 
materiali misti) prodotti 
dal trattamento 
meccanico dei rifiuti, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

R13 - 27,32 

15 01 03 Imballaggi in legno R13 
legno 

20 01 38 legno R13 
81 81 

15 01 05 
Imballaggi in materiali 
composti 

R13 
Imballaggi e 

composti 
15 01 06 

Imballaggi in materiali 
misti 

R13 
90 100 

 
3) SPECIFICARE che si possono trattare i rifiuti indicati nello schema sopra riportato con il limite fissato 

per ciascuno di essi, fermo restando il quantitativo massimo stoccabile fissato in 125 tonn/giorno; 
 

4) SPECIFICARE che la scadenza dell'autorizzazione è fissata al 18.04.2020; 
 

5) INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Salerno di effettuare i controlli di competenza, ai sensi 
dell’art. 197 del D.Lgs n.152 del 3.4.2006; 
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6) NOTIFICARE il presente decreto alla ditta SELE AMBIENTE srl, al Sindaco del Comune di Battipaglia 

(SA), all’Amministrazione Provinciale di Salerno, all’ASL territorialmente competente,  allo S.T.A.P. di 
Salerno e all'ORR; 

 
7) INVIARE per la pubblicazione il presente Decreto al Settore Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania.  
   
         Dott. Michele Palmieri   
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